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DIREZIONE III – DIVISIONE I 

 
1.5) COMUNICAZIONE - ISTITUZIONE DELLA QUALIFICA 

ONORARIA DI “DOCENS TURRIS VIRGATAE” 
 

Il Presidente informa il Consiglio che il Senato Accademico, nella seduta del 

16 febbraio 2016, in una prospettiva di valorizzazione del personale docente e 

ricercatore, ha istituito la qualifica onoraria di “Docens Turris Virgatae”, 

analogamente a quanto deliberato in altri Atenei.  

In tal modo, sarà riconosciuta l’esperienza professionale e l’alto contributo 

scientifico del personale docente e ricercatore che è prossimo alla conclusione 

della carriera accademica e sarà, altresì, favorito il ricambio generazionale del 

personale docente. 

Tale qualifica sarà riconosciuta al personale docente e ricercatore in servizio di 

ruolo presso l’Ateneo in presenza dei seguenti requisiti:    

Requisiti oggettivi: 

1. cessazione dal servizio per volontarie dimissioni prima del raggiungimento 

del limite massimo d’età ovvero cessazione dal servizio per raggiunti limiti 

d’età; 

2. assenza di provvedimenti relativi a violazioni di natura disciplinare o del 

codice etico di Ateneo; 

Requisiti soggettivi: 

3. soddisfare almeno uno dei due ulteriori requisiti soggettivi: 

a. aver coordinato o essere stato responsabile di progetti di ricerca 

competitivi o di progetti di ricerca nazionale o internazionale; 

b. aver acquisito rilevanti e riconosciute benemerenze accademiche nel 

corso della carriera presso l’Ateneo. 

La qualifica di “Docens Turris Virgatae” comporta il riconoscimento delle 

seguenti prerogative: 

1) connettività con la comunità accademica tramite credenziali istituzionali e 

accesso alle risorse on-line previste per il personale in servizio (ad esempio, 

l’inserimento del nominativo del docente nella rubrica del Portale d’Ateneo 

associato alla qualifica di “Docens Turris Virgatae”). 

2) ricerca scientifica: 

- accesso alle risorse bibliografiche on-line; 

- nei limiti imposti dalla normativa nazionale, possibilità di proseguire l’attività 

di ricerca al fine di portare a conclusione i progetti in itinere e diffonderne i 

risultati; 

- disponibilità di spazi di lavoro condivisi, previo parere del Direttore del 

dipartimento, e relativa copertura assicurativa per infortuni e responsabilità 

civile; 

3) attività didattica: 



- possibilità di collaborare alle attività didattiche, anche per affidamento diretto, 

secondo le modalità previste dal regolamento di Ateneo per i professori a 

contratto. 

I docenti conservano la qualifica onoraria per un periodo di tempo massimo 

non superiore a cinque anni. In ogni caso, la qualifica deve essere confermata 

prima dell’inizio di ciascun anno accademico. 
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